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Il capitale sociale è un concetto multidimensionale ed è per sua natura 

legato a qualcosa di estremamente complesso e dinamico: la struttura 

sociale di una collettività.

Il capitale sociale può essere inteso come

“rete di relazioni che lega soggetti individuali e collettivi e che può alimentare la 

cooperazione e la fiducia, e la produzione di economie esterne, ma può anche 

ostacolare tali esiti favorevoli per lo sviluppo locale” (Trigilia, 1999, p. 419)

Capitale Sociale



Il capitale sociale è produttivo in quanto, rendendo disponibili risorse

cognitive (es. informazioni) e normative (es. fiducia), permette ai

soggetti di raggiungere certi obiettivi che non potrebbero altrimenti

essere realizzati (o lo sarebbero a costi molto più alti)

Il suo principale output è limitare l’opportunismo e facilitare l’aumento

di comportamenti cooperativi reciprocamente vantaggiosi all’interno

di una società sia tra i soggetti individuali (imprese, lavoratori) che

collettivi (associazioni degli interessi, istituzioni pubbliche)

Rappresenta una condizione essenziale dello sviluppo economico e

sociale, al pari del capitale naturale, del capitale fisico, del capitale

umano e del capitale finanziario



Perché mettere in relazione il CS con la 

capacità di autogoverno?

Se ad una maggior dotazione di capitale sociale corrisponde (a parità di 

condizioni) la capacità di gestire in autonomia le risorse socio-

economiche di una comunità, questo permette di:

• dare risposta più facilmente (in modo efficiente ed efficace) ai bisogni 

e ai problemi di una comunità

• valorizzare e incrementare il capitale umano (conoscenze), il capitale 

fisico (infrastrutture) e il capitale finanziario a livello locale e le 

relazioni tra differenti attori locali

• trasformare il capitale sociale in una risorsa positiva per lo sviluppo 

locale

Tuttavia, non tutto ciò che rientra nel concetto di capitale sociale ha lo 

stesso effetto su questa capacità



Tipologie di capitale sociale

• Bonding (unisce – legami forti): reti sociali di prossimità (famiglia, parenti,

amici più stretti, gruppi sociali omogenei)

limite: chiusura verso l’esterno, benefici solo per chi fa parte della rete e non

per la società (familismo amorale – Banfield, 1958)

• Bridging (collega – legami deboli): reti sociali di tipo orizzontale tra persone

che si conoscono meno (amici meno stretti, colleghi di lavoro, soggetti

appartenenti ad associazioni)

vantaggio: facilità la circolazione delle informazioni tra gruppi sociali diversi

• Linking (mette in relazione): reti sociali di tipo verticale tra persone o gruppi in

posizioni diverse di potere politico o economico

vantaggio: facilità l’integrazione sociale favorendo l’accesso a risorse più

estese e critiche per chi si trova in livelli inferiori



Dove si genera il capitale sociale?

Il capitale sociale è il risultato dell’interazioni tra individui all’interno di una

società, ma vi sono luoghi dove più facilmente tali relazioni si sviluppano e

possono produrre effetti positivi (o negativi) per la collettività.

1. La famiglia

2. Le istituzioni pubbliche

3. La società civile, con particolare attenzione al terzo settore

Famiglia

Contribuisce a sviluppare fiducia e solidarietà tra i membri, producendo effetti

positivi sui singoli individui (es. salute, relazioni gratificanti, maggior facilità

nell’accesso al lavoro, ecc.), ma non necessariamente nell’interesse della

collettività.



Istituzioni pubbliche

• devono favorire il capitale sociale come bene pubblico e non come risorsa

individuale a beneficio solo di pochi;

• devono creare le condizioni per lo sviluppo e l’accumulazione di capitale

sociale, incoraggiando e migliorando le interazioni sociali e i livelli di fiducia

di una società

Società civile e terzo settore

Contribuiscono a promuovere la creazione di capitale sociale di tipo

universalistico facendo interagire soggetti diversamente motivati e di diversa

natura.

Svolgono diverse funzioni:

• advocacy (verso lo stato o il mercato)

• redistribuzione (di patrimoni o donazioni)

• produzione sperimentale di beni e servizi di interesse collettivo

• produzione stabile e continuativa di beni e servizi di interesse collettivo

anche secondo logiche imprenditoriali



Misurazione e rilevanza del capitale sociale attraverso le tre dimensioni: 

bonding, bridging e linming.

Bonding: intensità e qualità delle relazioni familiari (famiglia come luogo 

in cui si sviluppano le relazioni)

Intensità: misurata attraverso indicatori della dimensione e struttura della 

famiglia, della frequenza degli incontri e della prossimità spaziale dei 

familiari

Qualità: misurata attraverso indicatori della disponibilità dei nonni a 

prendersi cura dei nipoti (mutua assistenza) e dell’abitudini a scambiarsi 

regali non monetari (atto gratuito e disinteressato)
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Bridging: legami deboli tra amici e conoscenti che favoriscono la

circolazione delle informazioni e la diffusione della fiducia tra

ambienti socioeconomci diversi.

Indicatori utilizzati

o frequenza dei contatti con amici e conoscenti (intensità)

o disponibilità a prestare aiuto al di fuori della famiglia (qualità)

o soddisfazioni per i rapporti con gli amici (qualità)
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Linking: relazioni verticali che collegano individui (o le reti sociali a cui

appartengono) a persone o gruppi che si trovano in posizioni di potere

politico o economico (es. organizzazioni della società civile e le imprese

sociali)

Un tessuto sociale ricco di opportunità di partecipazione costituisce un

terreno fertile per l’affermazione di comportamenti cooperativi basati su

norme sociali e valori condivisi

Questo tipo di capitale sociale svolge un ruolo fondamentale nell’influenzare e

determinare lo sviluppo economico e sociale, la diffusione della fiducia e la

performance delle istituzioni.

Indicatori utilizzati

o frequenza delle riunioni in vari tipi di associazione

o tendenza a prestare lavoro gratuito per le associazioni o per i sindacati o a

finanziarne in qualunque modo le attività
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La fiducia è considerata uno degli elementi in grado di favorire l’azione

collettiva e il perseguimento di obiettivi condivisi.

Misurare i livelli di fiducia è molto complesso e presenta dei limiti:

- è un indicatore "cognitivo", che riguarda cioè la percezione che gli individui

hanno dell’ambiente circostante, ma questa percezione non corrisponde

necessariamente ai loro comportamenti effettivi;

- l’aggregazione delle risposte degli intervistati a livello nazionale può

produrre dati privi di significato perché completamente slegati

dall’ambiente in cui sono raccolti

Tuttavia, la rilevazione della fiducia può essere utile se il contesto di

riferimento è locale e l’aggregazione delle risposte riguarda un territorio

limitato

FIDUCIA



Misurazione della fiducia attraverso il numero di persone tra i 18 e i 49 anni

che ritengono che "Gran parte della gente è degna di fiducia" per 100

persone della stessa zona, rilevato dall’Istat (2006), con l’obiettivo di:

• comparare il livello di fiducia rilevato nella provincia di Trento con quello

relativo al resto d’Italia e d’Europa;

• analizzare la relazione tra la fiducia e le tre componenti strutturali del

capitale sociale descritte in precedenza

Fiducia a livello locale, nazionale e internazionale
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Le province di Trento e Bolzano sono particolarmente ricche di capitale

sociale, ma Il capitale sociale è un bene mutabile nel tempo e, oltre ad

essere creato (e mantenuto), può essere anche distrutto, o regredire a

forme di capitale sociale nocive per lo sviluppo, a seconda di come i soggetti

modificano le loro relazioni sociali.

Perché il capitale sociale sia utile allo sviluppo locale, la politica deve essere

capace di modernizzarsi e di attuare politiche pubbliche orientate a

• stimolare i soggetti locali a creare nuove reti di relazioni sociali tra attori

collettivi che a loro volta influiscono sulla formazione di relazioni tra attori

individuali

• promuovere processi di partecipazione attiva e di inclusione sociale

• aggregare le diverse risorse materiali e immateriali presenti sul territorio

L’autonomia amministrativa rappresenta, quindi, un elemento fondamentale

che aiuta a gestire in modo migliore la dotazione di capitale sociale presente

a livello locale e ad utilizzarlo come una risorsa positiva per lo sviluppo

locale.

Conclusioni
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